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CARTA DEI SERVIZI DEL CONSULTORIO FAMILIARE SAN PIETRO 
 

 

1. PREMESSA 

 
Il Consultorio Familiare San Pietro è attivo dal 1 gennaio 2022 e raccoglie in eredità la  consolidata 
esperienza del Consultorio Diocesano Prematrimoniale e Matrimoniale maturata in più di 
quaranta anni di attività. 
Si tratta di una realtà ben radicata e affermata nella  provincia di Verona. E’ iscritto all’Elenco dei 
Consultori Socio Educativi della Regione Veneto al nr 37; esso è perciò riconosciuto dalla Regione 
come servizio e struttura accreditata, sulla base delle effettive garanzie di standard funzionali e 
strutturali, ad erogare servizi. 
La gestione del Consultorio avviene tramite la Fondazione per la Famiglia San Pietro - ETS.  
I principi che reggono la Fondazione sono quelli della solidarietà e della sussidiarietà in senso 
generale, ma in particolare quelli della competenza professionale, della presa in carico globale 
delle persone e delle famiglie e dello spirito di gratuità e di servizio, secondo gli orientamenti della 
Dottrina sociale della Chiesa Cattolica e in consonanza alle direttive degli enti pubblici italiani e 
veneti in campo socio-sanitario e socio-assistenziale. 

 

2. COS’E’ LA CARTA DEI SERVIZI 

La Carta dei Servizi è uno strumento con il quale la Fondazione Per la Famiglia San Pietro intende 
fornire tutte le informazioni relative ai servizi offerti dai propri Consultori in una logica di 
trasparenza.  
La sua adozione è prevista dalla L. 328 dell’8.11.2000 art. 13 per gli enti erogatori delle prestazioni 
e dei servizi sociali.  
La carta dei servizi ha le seguenti finalità:  
- definire i criteri per l'accesso ai servizi  
- indicare le modalità di erogazione delle prestazioni  
- definire le condizioni per facilitare la valutazione da parte degli utenti  
- definire le procedure per assicurare la tutela degli utenti.  
I Consultori Familiari della Fondazione per la Famiglia San Pietro mettono a disposizione degli 
utenti la propria Carta dei Servizi dalla quale sarà possibile conoscere:  
- l'ente che gestisce il servizio  
- le sue modalità di funzionamento  
- i diversi servizi offerti  
- i fattori di qualità, gli indicatori e gli standard di qualità garantiti  
- le modalità di rilevazione della soddisfazione dell'utente  
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- la sua partecipazione al miglioramento continuo del servizio

3. CHI SIAMO

La Fondazione per la Famiglia San Pietro ETS è un Ente di Terzo settore, costituito il 22 luglio 2020 
con atto costitutivo rep. n° 30049 del notaio in Verona Dott. Mario Bernardelli.  
Si tratta di una Fondazione di Partecipazione dedicata alla gestione dei Servizi alla Famiglia della 
Diocesi di Verona, che si dedica innanzitutto alla gestione al potenziamento dei Consultori 
Familiari Diocesani. 
Una delle Unità di Offerta della suddetta Fondazione è il Consultorio Familiare San Pietro, iscritto 
nell’elenco dei Consultori Familiari Socio Educativi della Regione Veneto con il n° CFSE 37, secondo 
DGR della Regione Veneto n. 66 del 4 novembre 2021. 

4. MISSION

Il Consultorio Familiare San Pietro si occupa della cura dei legami familiari attraverso servizi e 
interventi di accoglienza e sostegno rivolti al singolo (bambino, adolescente, adulto), alla 
coppia e alla famiglia. 
I nostri servizi intendono svolgere una funzione preventiva, di ascolto, accompagnamento e 
presa in carico globale di tutte le problematiche che attengono alla famiglia in senso lato, con 
servizi e interventi in grado di accogliere le domande e i bisogni più diversi, orientandoli, 
quando necessario, anche verso altri servizi specialistici del territorio in un lavoro di rete 
sinergico con tutte le risorse della comunità. 

GLI OBIETTIVI  GENERALI SONO I SEGUENTI: 

 fornire alle famiglie gli strumenti sociali, psicologici, pedagogici e di educazione socio
sanitaria necessari per affrontare i cambiamenti che il ciclo di vita comporta.

 fornire informazioni al fine di favorire scelte consapevoli.
 accogliere i disagi manifestati dall’individuo, dalla coppia e dalla famiglia su questioni non

ancora sfociate in situazioni di significativo disagio.
 proporre attività promozionali di prevenzione ed educazione alla salute psico-fisica.
 promuovere il consultorio come luogo per conoscere meglio il proprio corpo, le sue

potenzialità e le sue capacità di relazione per vivere la sessualità, la maternità e la paternità
consapevolmente.

 creare una rete di sostegno alle relazioni familiari presenti e future; stimolare un rapporto
tra gli utenti, favorendo uno scambio di esperienze attraverso piccoli gruppi.



3 
 

 

5. RIFERIMENTI 

 

 

CONSULTORIO FAMILIARE SAN PIETRO 
Piazzetta San Pietro Incarnario 3, 37121 Verona 
Tel. 045 4594087 
consultoriosanpietro@fondazionesanpietro.it 
 
ORARI DI APERTURA 

LUNEDì MARTEDì MERCOLEDì GIOVEDì VENERDì 

Ore 9.00-12.00 Ore 9.00-12.00 Ore 9.00-12.00 Ore 9.00-12.00 Ore 9.00-12.00 

Ore 15.00-18.00 Ore 15.00-18.00 Ore 15.00-18.00 Ore 15.00-18.00 Ore 15.00-18.00 

 
 

6. FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI 
Psicologo 
Psicoterapeuta 
Educatore Professionale 
Consulente familiare 
Mediatore Familiare 
Consulente legale 
Ginecologo 
Ostetrica 
Infermiere 
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7. METODOLOGIA DI LAVORO 
L’equipe costituisce lo strumento di lavoro degli operatori del Consultorio. Attraverso il 
confronto e la condivisione viene assicurato un approccio multidisciplinare nella 
conduzione e cura dei casi.  
 

8. MODALITA’ DI ACCESSO 
L’accesso ai servizi è aperto a tutti senza alcuna limitazione territoriale, culturale, sociale e 
religiosa.  
Ogni richiesta viene accolta sulla base di quanto il Consultorio è in grado di offrire secondo 
quanto indicato sulla “Carta dei Servizi”. Qualora si presentassero richieste che il 
Consultorio non è in grado di evadere, sarà comunque cura del personale della struttura 
segnalare all’utente altre strutture per possibili risposte. 
 

 PRIMO CONTATTO: Avviene per via telefonica o di persona. La segreteria raccoglie 
la richiesta e fissa il primo colloquio di accoglienza. 

 PRIMO COLLOQUIO DI ACCOGLIENZA: Ad ogni nuovo utente si offre un colloquio di 
accoglienza, attraverso il quale: 
- si raccoglie la domanda e si individua il bisogno 
- si presenta ciò che il Consultorio potrebbe offrire in relazione alla problematica; 
- si predispone la “cartella” riferita all’utente e/o ad eventuali familiari; 
- si raccolgono i dati e i documenti anagrafici; 
- si individua il percorso presso il Consultorio. 

 

 PRESA IN CARICO E FASE DI CURA: 
Viene predisposto per ogni singolo utente un progetto individualizzato, monitorato 
durante lo svolgimento del percorso, attraverso interventi e professionalità 
multidisciplinari. Attenzione particolare viene data alle relazioni e al coinvolgimento 
dei familiari (coniuge, genitore, figli) 
 

 MONITORAGGIO E VALUTAZIONI FINALI: 
La presa in carico termina:  

 alla conclusione del percorso concordato con l’utente 
 quando un imprevisto non permette la continuazione del percorso 
  quando l’utente viene indirizzato ad un altro servizio. 

Questa fase è documentata con una valutazione conclusiva e con la proposta di 
compilare il “questionario di valutazione”. 

 

 TEMPI PER LE PRESTAZIONI:  
Il tempo di attesa tra la richiesta e il primo colloquio è normalmente contenuto tra i 
15 e i 30 giorni.  
In caso di impossibilità a presentarsi ad un colloquio l’utente è pregato di darne 
comunicazione immediata e comunque almeno 48 ore prima. 
Nel caso in cui fosse necessario spostare degli appuntamenti imprevisti inerenti la 
struttura sarà premura del Consultorio avvisare l’utente in tempo telefonicamente 
o attraverso sms o mail. 
Il tempo indicativo di ciascuna prestazione è di 45/60 minuti. 

 COSTI DEL SERVIZIO: le prestazioni sono gratuite. Gli utenti che sono disponibili 
contribuiscono con una liberalità al servizio che viene loro offerto. 
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I servizi e le attività del Consultorio Familiare si articolano nell’area delle prestazioni (psicologiche, sociali, 
legali  in risposta a richieste da parte di singoli, giovani, coppie o famiglie, o su invio da altri Servizi)  e 
nell’area delle attività formative (di promozione e sensibilizzazione sui temi dell’educazione,della preparazione 
alla vita di coppia,all’affettività e sessualità). 
 

9. AREA PRESTAZIONI 
 

 SERVIZIO DI ACCOGLIENZA E PRIMA CONSULENZA E ORIENTAMENTO  

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

SEGRETERIA  ACCOGLIENZA, VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI 
PRESTAZIONI RIVOLTE AL CONSULTORIO 

 

Adulti; preadolescenti, 
adolescenti e loro genitori; 
genitori (se indicato con la 
partecipazione dei figli); 
coppie e nuclei familiari. 

EDUCATORE PROFESSIONALE 

CONSULENTE FAMILIARE PRESENTAZIONE ESAUSTIVA DELL’ORGANIZZAZIONE DEL 
CONSULTORIO NONCHÉ LE INFORMAZIONI UTILI PER LA 
CONOSCENZA DEL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
CONSULTORIALE. 

PSICOLOGO 

 

 SERVIZIO DI CONSULENZA PSICOLOGICA E PSICOTERAPIA 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

PSICOLOGO 

 

 CONSULTAZIONE: FINALIZZATA ALLA VALUTAZIONE 
DELLE RICHIESTE E DEI BISOGNI ESPRESSI E INESPRESSI E 
ALLA DEFINIZIONE DI UN'EVENTUALE PROGETTO DI 
PRESA IN CARICO CONSULTORIALE O DI 
ACCOMPAGNAMENTO PRESSO ALTRI SERVIZI. 

Adulti; preadolescenti, 
adolescenti e loro genitori; 
genitori (se indicato con la 
partecipazione dei figli); 
coppie e nuclei familiari. 

VALUTAZIONE PSICODIAGNOSTICA: FINALIZZATA 
ALL'APPROFONDIMENTO DEL FUNZIONAMENTO 
PSICOLOGICO NEI VERSANTI COGNITIVO, EMOTIVO, 
RELAZIONALE E DI PERSONALITÀ (EFFETTUATO, SE 
NECESSARIO O INDICATO, ANCHE MEDIANTE LA 
SOMMINISTRAZIONE DI TEST).  

PSICOTERAPEUTA SOSTEGNO PSICOLOGICO: FINALIZZATO AL RECUPERO E 
AL RINFORZO DELLE RISORSE PSICHICHE PER IL 
SUPERAMENTO DI SITUAZIONI DI DISAGIO, MEDIANTE 
L'UTILIZZO DI STRUMENTI D'INTERVENTO PSICOLOGICO 
 

PSICOTERAPIA INDIVIDUALE, DI COPPIA, FAMILIARE, 
FINALIZZATA ALL'ANALISI DEI FATTORI SCATENANTI E 
PREDISPONENTI DI SITUAZIONI DI DISAGIO, MEDIANTE 
L'UTILIZZO DI STRUMENTI D'INTERVENTO 
PSICOTERAPEUTICI 
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 SERVIZIO DI CONSULENZA FAMILIARE E SOSTEGNO EDUCATIVO 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

EDUCATORE PROFESSIONALE  CONSULENZA FAMILIARE: FINALIZZATA AL RECUPERO E 
AL RINFORZO DELLE RISORSE COMUNICATIVE, DELLE 
STRATEGIE DI PROBLEM SOLVING E DEI FATTORI DI 
RESILIENZA, RELATIVAMENTE A PROBLEMATICHE CHE 
RIGUARDANO LE RELAZIONI DI COPPIA E FAMILIARI. 

Coppie in situazione di crisi; 
famiglie in situazione di 
difficoltà relazionale; 
adolescenti, preadolescenti e 
loro genitori; genitori di 
bambini (se necessario 
coinvolgendo anche il 
bambino) 

COUNSELOR 

PSICOLOGO SOSTEGNO PEDAGOGICO: FINALIZZATO AL RECUPERO E 
AL RINFORZO DELLE RISORSE RELAZIONALI E 
COMPORTAMENTALI PER IL SUPERAMENTO DI 
SITUAZIONI DI DISAGIO NELLA RELAZIONE 
GENITORE/FIGLIO, MEDIANTE L'UTILIZZO DI TECNICHE 
D'INTERVENTO EDUCATIVO. 

 

 

 INCONTRI DI GRUPPO CON UTENTI 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

DEFINITI A SECONDA DELLA 
PROBLEMATICA AFFRONTATA 

 EDUCAZIONE SESSUALE; INFANZIA/ADOLESCENZA; 
CONVIVENZA CON SOGGETTI ANZIANI O DISABILI; 
PREVENZIONE TUMORI; AFFIDO FAMILIARE; 
MENOPAUSA; ADOZIONE; GRAVIDANZA; SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA'; RAPPORTO GENITORI-FIGLI; ALTRE 
TEMATICHE SPECIFICHE. 

Adulti, adolescenti, coppie, 
bambini, genitori, nonni. 

 

 SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

AVVOCATO  Tutte le prestazioni che vanno al di là della consulenza 
non possono essere svolte dal consultorio familiare. 

NELLA CONSULENZA RELATIVA A SITUAZIONI DI 
SEPARAZIONE O DI DIVORZIO CERCHIAMO DI SOSTENERE 
LA COPPIA NELLA RICERCA, SE POSSIBILE, DI SOLUZIONI 
CONDIVISE, NEL RISPETTO RECIPROCO. 

 

QUANDO NECESSARIO E SE ESISTONO I PRESUPPOSTI, 
OFFRIAMO INCONTRI DI MEDIAZIONE FAMILIARE QUALE 
POSSIBILITÀ DI CHIARIRE CONFLITTI ESISTENTI E DI 
TROVARE SOLUZIONI CONDIVISE. I PRESUPPOSTI PER LA 
BUONA RIUSCITA DELLA MEDIAZIONE SONO LA 
VOLONTARIETÀ E L’ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ DI 
ENTRAMBE LE PARTI. 

Adulti e coppie. 

EDUCATORE PROFESSIONALE 

COUNSELOR 

MEDIATORE 
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 SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

MEDIATORE FAMILIARE  SERVIZIO FINALIZZATO ALLA RICERCA E DEFINIZIONE DI 
ACCORDI IN CASO DI SEPARAZIONE O DIVORZIO INERENTI 
LA FUNZIONE ED IL RUOLO GENITORIALE ED IL RAPPORTO 
TRA GLI EX CONIUGI, MEDIANTE STRUMENTI PROPRI 
DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE  

POSSIBILITÀ DI TROVARE UNA VIA ALTERNATIVA AL 
PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO 

Coppie sposate o conviventi in 
procinto di separarsi o 
divorziare; coppie già separate 
o divorziate che abbiano 
bisogno di rivedere gli accordi  

 

 SERVIZIO DI CONSULENZA OSTETRICA, GINECOLOGICA, ANDROLOGICA 
CONSULENZA POST PARTUM 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

OSTETRICA  CONSULENZA SULLA CONOSCENZA CORPOREA E SULLA 
SESSUALITA’ 

CONSULENZA SULLA FERTILITA' / REGOLAZIONE DELLE 
NASCITE  

CONSULENZA OSTETRICA IN PREPARAZIONE AL PARTO 

CONSULENZA OSTETRICA E PEDIATRICA RELATIVA AL 
PERIODO SUCCESSIVO AL PARTO 

HOME VISITING  

Adolescenti, giovani, adulti, 
coppie, madri e future madri, 
padri e futuri padri. 

 
 
 

 

GINECOLOGO 

ANDROLOGO 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

PSICOLOGO 

EDUCATORE 

COUNSELOR 

 

 SERVIZIO DI CONSULENZA E ORIENTAMENTO PER ADOLESCENTI E GIOVANI 

OPERATORI COINVOLTI SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

EDUCATORE PROFESSIONALE  Consulenza e orientamento sui temi delle emozioni, 
dell’affettività, della sessualità, della relazione con i 
coetanei, con gli adulti e con sé stessi.  

 

ADOLESCENTI e GIOVANI.  
Da soli, in coppia, in piccoli 
gruppi. 

I minorenni (dai 14 anni) 
possono accedere anche se 
non accompagnati dai genitori 

PSICOLOGO 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

COUNSELOR 
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10. AREA FORMATIVA 
 
OPERATORI: PSICOLOGO, PSICOTERAPEUTA, EDUCATORE PROFESSIONALE, , GINECOLOGO, 
OSTERICA, COUNSELOR 
 

 FORMAZIONE NELLE SCUOLE 

CONTESTO SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

SCUOLE DELL'INFANZIA, 
PRIMARIE, SECONDARIE DI 
PRIMO E SECONDO GRADO 

PROGETTI PSICOPEDAGOGICI PERSONALIZZATI DI 
PROMOZIONE DEL BENESSERE PSICOLOGICO E RELAZIONALE -  

Gruppi classe; genitori degli 
alunni; insegnanti ed 
educatori. 

EDUCAZIONE EMOTIVA 

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ E SESSUALITÀ 

EDUCAZIONE AFFETTIVA, EMOTIVA E RELAZIONALE, SULLA 
COMUNICAZIONE GENITORI- FIGLI 

PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO E SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITÀ 

PERCORSI DI PREVENZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

 FORMAZIONE NELLE PARROCCHIE E NELLE COMUNITA’ 

CONTESTO SERVIZI OFFERTI DESTINATARI 

PARROCCHIE, ORATORI, 
SOCIETA’ SPORTIVE, 
COMUNITA’ 

PROGETTI PSICOPEDAGOGICI DI PROMOZIONE DEL BENESSERE 
PSICOLOGICO E RELAZIONALE, PERSONALE E DI COPPIA. 

Adulti, ragazzi e giovani, 
coppie, genitori, educatori. 

EDUCAZIONE EMOTIVA 

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ E SESSUALITÀ 

EDUCAZIONE AFFETTIVA, EMOTIVA E RELAZIONALE, SULLA 
COMUNICAZIONE GENITORI- FIGLI 

PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO E SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITÀ 

PERCORSI DI PREVENZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 
 

11. STANDARD DEI SERVIZI OFFERTI 

Standard di qualità  Indicatore di performance  

Sistema di accesso 

Trasparenza e chiara esplicitazione degli orari di apertura del consultorio in ordine a 

indirizzo, recapito telefonico, recapito mail. Tali informazioni possono essere 

pubblicizzate tramite la produzione di una Carta del Servizio, avvisi sui Social Network, 

Siti Istituzionali e non 

Non è richiesta l’impegnativa del medico  

Target di utenza ampio e diversificato composto indicativamente da individui singoli, 

coppie, famiglie. Il servizio si rivela una risorsa anche per gruppi, servizi pubblici o 

privati, Istituzioni. 
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Standard di qualità  Indicatore di performance  

Si determina un servizio non settorializzato, aperto e permeabile, capace di 

confrontarsi con richieste variegate, eterogenee e multifattoriali attivando interventi di 

prevenzione primaria, secondaria e terziaria 

L’accesso al servizio può avvenire in modo spontaneo oppure su invio di altri 

Enti/servizi (Uffici Sociali Comunali, Medico di base, servizi ASL, scuole, parrocchie, 

Tribunale, ecc) 

L’orario di apertura del servizio è flessibile e pensato per favorire l’accesso da parte 

delle famiglie e delle persone impegnate lavorativamente 

Accoglienza utenza 

Approccio centrato sull’ascolto attivo della persona: empatia, colloquio professionale, 

accompagnamento della persona alla comprensione e definizione del suo problema 

I tempi di attesa sono contenuti. L’impianto organizzativo del Consultorio privilegia un 

sistema di accesso previo appuntamento per ridurre i tempi di attesa e incrementare i 

livelli di soddisfazione dell’utenza 

Per ogni utente è effettuato un colloquio di accoglienza e orientamento al fine di 

meglio comprendere e declinare la domanda 

Personalizzazione degli 

interventi 

In seguito al processo di definizione della domanda è sviluppato un progetto 

personalizzato per l’utente 

I casi complessi sono sempre analizzati in equipe secondo una valutazione 

multidisciplinare anche con eventuale coinvolgimento di agenzie esterne. L’utente è 

informato chiaramente di tutto il processo di valutazione 

Il progetto personalizzato è sviluppato per gli utenti con bisogni complessi e articolati il 

cui bisogno non possa essere soddisfatto nel corso del colloquio di accoglienza 

La disponibilità di un’equipe multidisciplinare consente di rispondere al meglio ai 

bisogni del richiedente secondo una valutazione multidimensionale 

Le informazioni e i dati relativi all’utente che accede al consultorio sono registrati 

all’interno della cartella sociale dove saranno formalizzati anche i risultati delle attività 

di monitoraggio in itinere, finale ed ex post. 

Protagonismo dell’utente 

La persona partecipa attivamente alla definizione del progetto di cambiamento che la 

riguarda 

La persona è protagonista del suo percorso 

Il Consultorio agisce per aiutare la persona a prendere coscienza del suo problema e 

individuare le risorse per affrontarlo con ottimismo e fiducia 

Il Consultorio non si sostituisce alla persona ma la sostiene nel riscoprire le sue 

potenzialità, autostima e senso di autoefficacia 

Il Consultorio opera per valorizzare le risorse latenti della persona. Interviene sul piano 

motivazionale per contrastare dinamiche di apatia o atteggiamenti di cronica 
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Standard di qualità  Indicatore di performance  

dipendenza dai Servizi Sociali 

Azione di rete 

Il Consultorio è inserito all’interno della rete dei servizi sociali e sanitari della Regione. 

In accordo al bisogno dell’utente, il Consultorio può quindi inviare il caso ad altri servizi 

oppure pianificare un progetto condiviso 

Monitoraggio e valutazione 

Ogni progetto personalizzato è sottoposto a riesame periodico per valutare la capacità 

dello stesso di raggiungere gli obiettivi definiti. I Progetti sono quindi dinamici ovvero 

variabili in funzione dell’evolversi della situazione e del raggiungimento dei risultati (o 

non raggiungimento) 

Il Consultorio adotta un processo di follow up ovvero, a distanza di 3/6 mesi dal 

termine del progetto, contatta la persona, coppia, famiglia per valutare la sua 

condizione di benessere 

Sensibilizzazione 

comunitaria 

Il Consultorio non lavora esclusivamente su casi di disagio ma pianifica regolari 

interventi di prevenzione su tematiche afferenti il ciclo di vita della famiglia e i ruoli 

genitoriali secondo principi di prevenzione primaria.  

Sono pianificate anche azioni di promozione di Istituti come l’Affido e l’Adozione. 

La funzione di Osservatorio 

Il Consultorio Familiare, attraverso le sue attività quotidiane, svolge un’azione di 

osservatorio privilegiato delle strutture familiari e delle problematiche emergenti che 

possono riguardare i diversi istituti familiari. Tali dati e informazioni sono registrati e 

documentati e resi disponibili per attività di indagine, studio, programmazione svolti 

dagli Ufficio Sociali Comunali, dalla Regione o ASL.  

Sistema di rilevazione della 

soddisfazione dell’utenza 

Il Consultorio prevede la somministrazione di un questionario di gradimento agli utenti 

che usufruiscono del servizio  

Il Consultorio implementa un sistema di raccolta e analisi dei reclami e delle 

segnalazioni provenienti dall’utenza. I reclami possono essere trasmessi via telefono, 

via mail oppure scritti e lasciati presso la segreteria.  

 

 

 

 


